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PROGETTO 

“L’ ECOCENTRO”

PROPOSTA DI MOBILITA’ SOSTENIBILE PER IL COMUNE DI TORRE DEL GRECO

OBIETTIVI E LINEE STRATEGICHE

Questo progetto si pone l’obiettivo di creare un sistema di mobilità urbana che, pur consentendo a ciascuno l'esercizio del proprio diritto alla mobilità, sia tale da non gravare eccessivamente sul sistema sociale in termini di inquinamento atmosferico, inquinamento acustico e congestione dovuta al traffico veicolare. 

Tale obiettivo sarà perseguito attraverso la promozione e l'attuazione di misure, strumenti ed iniziative finalizzate alla riduzione del traffico privato in favore di quello collettivo, offrendo un ventaglio di scelta fra soluzioni e strumenti innovativi in grado di ridurre significativamente la propensione all'uso dell'autovettura privata, privilegiando modi "sostenibili" quali il trasporto collettivo pubblico ed aziendale, il carpooling, il carsharing, il trasporto intermodale e con l'incentivazione dei mezzi a basso impatto ambientale come i veicoli elettrici, ibridi o a GPL. 

Il cittadino dovrà saper scegliere la modalità dei propri spostamenti, anche modificando abitudini consolidate, a fronte di un duplice vantaggio: da un lato il miglioramento della qualità dell’aria con inevitabili e auspicabili ricadute sulla salute pubblica, dall’altro ottenendo un deciso miglioramento del livello di accessibilità, vivibilità e sicurezza del territorio come conseguenza della riduzione dei volumi di traffico.  

MOBILITA’ SOSTENIBILE: UNA SCELTA “COMUNE”

In Italia la mobilità sostenibile è stata introdotta con il Decreto Interministeriale Mobilità Sostenibile nelle Aree Urbane del 27/03/1998. Tale normativa non ha però raggiunto i risultati sperati e i problemi relativi alla mobilità sono stati spesso demandati alle amministrazioni locali, senza un vero e proprio piano di intervento a livello nazionale. In tale scenario, in questi ultimi anni, numerosi Comuni e Regioni ponendo una crescente attenzione alle tematiche ambientali, anche per adempiere ad obblighi di legge (come la normativa sulla qualità dell’aria, DM 60/2002), hanno messo in atto numerose misure volte alla creazione di un sistema di mobilità sostenibile anche seguendo più consolidate direttive e orientamenti europei.
Tra gli interventi più efficaci ci sono innanzitutto il potenziamento del Trasporto pubblico locale (con corsie riservate e vie preferenziali, sistemi di integrazione tariffaria, strumenti per l'infomobilità), e l'adozione di adeguati strumenti di pianificazione (ad esempio il Piano Urbano della Mobilità).
Esistono inoltre diversi interventi innovativi, che si stanno via via diffondendo e consistono in: interventi di gestione della domanda: moderazione del traffico (traffic calmino), limitazioni della circolazione veicolare, introduzione di servizi di car sharing e trasporto a chiamata, promozione del car pooling; politiche di tariffazione: pedaggio urbano (accesso a pagamento a strade o a particolari zone urbane), park pricing (sosta su strada a pagamento); park and ride (agevolazione nell'interscambio tra automobile e mezzo pubblico nelle città); sistemi di mobilità non inquinanti: sviluppo della mobilità ciclabile, con costruzione di piste ciclabili ed implementazione di servizi di bike sharing.

Pensare quindi ad una mobilità sostenibile per il comune di Torre del Greco significa mettere la città il linea con i più moderni orientamenti nazionali ed europei in termini di mobilità. 

INTRODUZIONE

Il problema della difficile accessibilità del territorio è senz’altro sentito e condiviso da gran porte della popolazione torrese. 

L’intenso traffico veicolare nonché la grande quantità di auto in sosta, rendono difficoltosi gli spostamenti con grossi disagi sia per chi deve spostarsi entro il perimetro del territorio comunale, sia per chi deve attraversarlo per raggiungere aree limitrofe. 

Inoltre, con specifico riferimento alle aree del centro storico – dove si concentrano le principali attività commerciali e servizi – la pressante presenza di mezzi e quattro e a due ruote, in sosta e in transito, rendono il territorio stesso poco fruibile, poco salubre e poco sicuro ai pedoni. 

Lunghi tempi di percorrenza per raggiungere il centro storico dalle zone periferiche a causa della congestione del traffico, difficoltà a posteggiare l’auto, aria insalubre, motorini in transito a velocità spesso troppo sostenuta, marciapiedi di larghezza inadeguata al passaggio di sedie a rotelle o passeggini sono solo alcuni dei disagi cui è sottoposto il cittadino che abbia voglia o necessità di recarsi al centro storico per fare compere, commissioni o semplicemente l’aperitivo! 

E’ quindi doveroso pianificare ed attuare una serie di interventi che mirino al superamento di tale duplice problematica: da un lato rendere più scorrevole il traffico sul territorio comunale per chi ha necessità di attraversarlo per raggiungere zone limitrofe, e dall’altro lato rendere il centro storico più fruibile e salubre. 
INTERVENTI
Nell’ambito del progetto “Più Europa” è stato individuata un ambito di intervento coincidente grosso modo con l’area urbana del centro storico a ridosso del porto nonché il porto stesso. 

Per questo motivo nel presente progetto vengono proposti interventi atti a promuovere una mobilità sostenibile circoscritti a tale ambito territoriale e più specificamente rivolti al problema della fruibilità del centro storico, intesa non solo come miglioramento della accessibilità, ma anche della salubrità e della sicurezza stradale.

Tali interventi, come sarà più chiaramente esposto in seguito, potranno comunque avere ripercussioni positive sulla viabilità nell’intero territorio comunale specie se integrati con ulteriori misure da mettere però in atto al di fuori dell’ambito di intervento previsto dal progetto.

L’ECOCENTRO

La proposta che si intende avanzare è quella di chiudere al traffico privato un’ampia zona del centro storico al fine di creare un’isola ecologica, sede di attività commerciali e servizi, salubre, sicura e accessibile. 

Tale area da una prima analisi può essere individuata nella zona delimitata da Via Diego Colamarino, Via Salvator Noto, Via Roma, Via Vittorio Veneto, il tratto di Via Circonvallazione che va dall’incrocio con Via Vittorio Veneto fino a Corso Vittorio Emanuele e il tratto di Corso Vittorio Emanuele che va dall’incrocio con Via Circonvallazione fino a Via Roma. 

La mobilità all’interno di tale aree viene garantita dal transito di minibus elettrici e gratuiti che percorrono l’anello costituito delle sopraelencate strade in tempi estremamente esigui non essendo ostacolati dal traffico causato dalle auto private. In tale area sono inoltre previste piste ciclabili e aree di sosta per le biciclette. L’arredo urbano sarà arricchito da albero a medio fusto, aiuole fiorite, panchine. 

Occorrerà comunque prevedere speciali permessi di transito o di sosta per eventuali cittadini diversamente abili residenti in tali aree.

L’accessibilità all’ecocentro viene facilitata tramite la creazione di ampi parcheggi di interscambio posti a ridosso della zona chiusa al traffico in cui il cittadino proveniente dalla periferia possa lasciare l’auto privata e spostarsi con i minibus elettrici che fungono da navette va a verso il centro. Le zone individuate da una prima analisi per ospitare i parcheggi possono essere Piazza Nassirya (parcheggio già esistente), Piazza Plebiscito o comunque area a ridosso della stazione delle F.S., Piazza Luigi Palomba. 

E’anche auspicabile che tali parcheggi ospitino le auto dei cittadini residenti all’interno del centro storico non potendo il suolo pubblico – necessario al bene pubblico – essere stabilmente occupato da auto private in sosta permanente.

Con tali provvedimenti si crea un’area urbana accessibile e sicura con una migliore qualità dell’aria, che può essere piacevolmente percorsa a piedi per chi vuole concedersi un momento di svago all’aria aperta facendo shopping o semplicemente passeggiando, o velocemente attraversata in minibus per chi ha esigenza di compiere rapide commissioni. 

E’ comunque opportuno sottolineare che nell’ottica di mobilità sostenibile è auspicabile che il cittadino che debba muoversi sul territorio comunale o dalla periferia raggiungere l’ecocentro preferisca il trasporto pubblico a quello privato. 

A tal fine è opportuno prevedere il potenziamento del trasporto pubblico su tutto il territorio urbano con l’introduzione di tradizionali taxi o del più innovativo trasporto a chiamata che consiste nell'utilizzare una flotta di mezzi pubblici di piccole dimensioni tali da consentire l'effettuazione di spostamenti personalizzati in base alle richieste degli utenti (con origine e destinazione scelte volta per volta), portando un certo numero di utenti per volta e gestendo la concatenazione dei percorsi con un certo livello di flessibilità per riuscire a soddisfare tutte le richieste. Tali tipo di trasporto potrebbe ad esempio raggiungere le zone più decentrate della città permettendo ai cittadini residenti in tali zone di spostarsi con facilità verso il centro rinunciando al mezzo privato.
I parcheggi di interscambio saranno sede di autovetture destinate al car-sharing. Tale servizio, ormai ampiamente diffuso in Europa e in numerosi comuni del nord Italia, permette di utilizzare un'automobile su prenotazione, prelevandola e riportandola nei parcheggi predisposti, e pagando in ragione dell'utilizzo fatto.

Questo servizio favorisce il passaggio dal possesso del mezzo all'uso dello stesso (cioè all'accesso al servizio di mobilità), in modo da consentire di rinunciare all'automobile privata ma non alla flessibilità delle proprie esigenze di mobilità. L'auto, in questo modo, passa dall'ambito dei beni di consumo a quello dei servizi. 
Tale servizio può essere di grande utilità per quei cittadini che fanno uno scarso utilizzo dell’auto privata sostenendo elevati costi di mantenimento della stessa (garage, assicurazione, revisioni, ecc.) ed ha inoltre notevoli vantaggi per la collettività quali ad esempio la riduzione del numero di automobili parcheggiate su strada; la maggiore sicurezza stradale (a parità di spesa, gli utenti guideranno macchine più recenti e quindi con tutta probabilità tecnologicamente più sicure di quelle che avrebbero acquistato in assenza del servizio), un minore impatto ambientale (le automobili in condivisione vengono utilizzate intensivamente, e vengono quindi rinnovate con una certa frequenza, al contrario delle automobili private. Di conseguenza, le auto usate in condivisione sono generalmente più moderne rispetto alla media del parco auto private, e quindi a parità di km percorsi hanno consumi inferiori ed impatto ambientale più ridotto). 
Tali iniziative per il miglioramento della mobilità cittadina potrebbero inoltre costituire una opportunità di sviluppo economico sul territorio attraverso la nascita di cooperative per la gestione dei servizi proposti. 

L’incentivo all’uso del trasporto pubblico per gli spostamenti sul territorio comunale nonché la rimozione delle auto in sosta permanente sulle strade comporterebbe una riduzione dei volumi di traffico con conseguente facilitazione della mobilità per chi deve attraversare il territorio comunale perché diretto in zone limitrofe.

Poiché nell’ambito del progetto “Più Europa” ci si propone una riqualificazione dell’area urbana più a ridosso del porto e prevedendo inoltre la nascita di poli di attrazione in questa zona (Cittadella dell’altra economia, nell’area degli ex Molini Meridionali Marzoli) si potrebbero ridefinire i limiti dell’area a traffico limitato includendo tali zone.
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«Al mondo c'è abbastanza ricchezza  per soddisfare i bisogni di tutti, ma non l'avidità di ciascuno»

Mahatma Gandhi

